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Beniamino Sandrini                   
 

Via del Fante, n. 21                  
 

37066 CASELLE di Sommacampagna               
 

T. 0458581200 Cell. 3485214565  
 

Mail: beniaminosandrini@virgilio.it     
    

 
 
 
 

 
 
 

      
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 

Caselle d’Erbe, 31.01.2015                            e per conoscenza a: 
 

                           e per conoscenza: 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Oggetto:  

Aeroporto di Verona V. Catullo – Ostacoli e pericoli alla navigazione 
aerea – Procedura di pubblicità delle Mappe di Vincolo - ex artt. 
707-708 del Codice della Navigazione – NOTIFICA DI OPPOSIZIONE - 
 

Il sottoscritto: Beniamino Sandrini, 
in qualità di “privato cittadino” 
presenta opposizione in riferi-
mento alle Mappe di Vincolo – ex 
artt. 707-708 del Codice della Na-
vigazione dell’Aeroporto di Verona 
“Valerio Catullo” per la motivazio-
ne come nel seguito enunciata.  
 

Visto il quanto riportato a pagina 5 
della Relazione Tecnica (1° para-

grafo) dove si legge: “Si evidenzia 
il fatto che le superfici di salita al 
decollo e di avvicinamento non ten-
gono conto di traiettorie di decollo 
o di avvicinamento disassate o cur-
vilinee, rappresentando quindi una 
situazione correlata ad una confi-

gurazione aeroportuale standard” 
e visto come sono state proposte le 
Mappe di Vincolo nell’evidenziare  
che all’Aeroporto Valerio Catullo vi 
sono traiettorie di decollo che sono 
“disassate” e “curvilinee” si chie-
de che le mappe di vincolo siano 
redatte… tenendo conto di questa 
situazione… “NON STANDARD”. 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

 
 

      A Graziella Manzato  
 

Sindaco di Sommacampagna 
 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 

 
 

      A Paolo Arena  
 

Presidente Aeroporto V. Catullo  
pec.segreteria@aeroportoverona.telecompost.it 
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     A ENAC – Direzione Operativa   
 

Viale del Castro Pretorio 
 

00185 Roma 
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Come è noto da anni ormai, in particolare, le superfici di salita al decollo e le traiettorie di decollo che 
sono utilizzate all’Aeroporto Valerio Catullo di Verona sono “disassate” e sono “curvilinee” rispetto 
alla configurazione aeroportuale standard, in quanto, come approvate da ENAC ormai molti anni fa, sia 
i decolli che utilizzano la “Pista 04” (per la maggior parte) che per i decolli che utilizzano la “Pista 22” - 
come riportati nella documentazione dell’ENAV – arrivati ad una quota prestabilita e ad una posizione 
certa rispetto alle infrastrutture aeroportuali, gli aerei in decollo devono effettuare una virata, il cui 
tracciato viene qui sotto (anche se di massima) indicato… ben diverso dalla configurazione Standard.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Essendo ben evidente che le attuali rotte di decollo 
(e anche la nuova rotta di cui se ne sta ipotizzando la 

attivazione) non rappresentano la situazione Standard 
delle superfici di salita al decollo e le traiettorie di 
decollo che sono – da anni - utilizzate all’Aeroporto 
Valerio Catullo di Verona perchè sono “disassate” e 
sono “curvilinee” rispetto alla configurazione aero-
portuale standard, parrebbe essere evidente che le 
Mappe di Vincolo dovrebbero essere predisposte e/o 
approvate… NON sulla Configurazione Standard, ma 
sulla attuale (e futura) situazione reale e utilizzata. 
 

Se poi evidenziamo che nella posizione indicata con il 
“triangolo nero-giallo”       il Comune di Verona vuole 
approvare un “Gratta Cimitero”, un edificio alto 100 
metri, proprio in asse con la rotta di decollo dalla 
“Pista 04”… è evidente che questo… va segnalato. 

 

Decollo su “Pista 22” 

Decollo su “Pista 04” 

Nuova rotta di Decollo su “Pista 22” 
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In merito al “Cimitero Verticale”, o sopranominata “Torre dei Morti”, denominata anche “Grattacielo 
Funerario” che diventerebbe un “Gratta Cimitero” e cioè di quel nuovo edificio che alto 100 metri che 
vorrebbero costruire sotto le rotte di Decollo degli Aerei dell’Aeroporto Valerio Catullo di Verona, pare 
che di questo problema se ne sia accorto anche la Società di Gestione dell’Aeroporto di Verona, visto 
l’articolo oggi pubblicato sul Corriere di Verona a titolo: “Cimitero verticale, ora anche l’Aeroporto 
vuol vederci chiaro”, con sottotitolo: “Il presidente Arena: «Serve il progetto per capire se la 
struttura può ostacolare le rotte». Ma Tosi insiste: si va avanti”.  
 

 

 
 

VERONA. Polemiche senza fine sul Cimitero verticale.  
 

E chi sperava che le acque si calmassero, dopo lo spostamento del 
«grattacielo funerario» da Fondo Frugose, nella zona est della 
città, ad un terreno nei pressi della Marangona e di proprietà del 
Consorzio Zai, ha decisamente sbagliato i suoi conti.  
 

Le opposizioni minacciano sfracelli, e annunciano mobilitazioni 
anche all’interno della Circoscrizione competente.  
 

E il Consorzio Zai non sembra entusiasta della soluzione, e 
aspetta di ricevere il progetto completo per esaminarlo.  
 

Ma anche un altro ente importante ha acceso i riflettori su questa 
vicenda.  
 

All’aeroporto Catullo, infatti, alcuni si chiedono se un edificio 
alto più di cento metri, nella zona appunto del Quadrante Europa, 
non lontano dalle piste di decollo e di atterraggio, non rischi di 
creare problemi.  
 

Il presidente dello scalo, Paolo Arena, è peraltro cauto.  
 

«Dovremo capire se quell’ipotetico futuro edificio sorgerà oppure 
no in un punto in cui possano esserci dei problemi rispetto alle 
rotte previste per gli aerei in partenza o in arrivo – spiega – e per 
farlo, ovviamente, attendiamo di ricevere dal Comune di Verona 
tutti i dettagli di questa eventuale operazione urbanistica.  
 

È chiaro – aggiunge Arena – che se ci fosse davvero la possibilità di 
qualche problema, dovremmo immediatamente parlarne con 
l’Enac, l’Ente nazionale per l’aviazione civile, chiedendo tutti i 
relativi permessi.  
 

Ma per il momento – conclude il presidente del Catullo – siamo 
semplicemente nella fase delle notizie giornalistiche, e quindi è 
presto per qualsiasi altro tipo di considerazione».  
 

Da Palazzo Barbieri, intanto, il sindaco Flavio Tosi non sembra 
voler cedere di un millimetro, e conferma che l’operazione va 
avanti.   
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Il voler oggi evidenziare il “Cimitero Verticale”, o sopranominata “Torre dei Morti”, denominata anche 
“Grattacielo Funerario” che diventerebbe un “Gratta Cimitero” e cioè di quel nuovo edificio che alto 
100 metri che vorrebbero costruire sotto le rotte di Decollo degli Aerei, credo possa essere utile a poter 
dimostrare che vi sia la necessità che la zonizzazione delle Mappe di Vincolo come proposte da ENAC 
non abbiano da rimanere “mappe Standard”, ma che queste debbano adeguarsi alla effettiva situazione 
di come vengono effettuati i decolli e gli atterraggi all’Aeroporto di Verona dove le superfici di salita 
al decollo e le traiettorie di decollo – da anni - utilizzate all’Aeroporto Valerio Catullo di Verona perchè 
sono “disassate” e sono “curvilinee” rispetto alla configurazione aero-portuale standard.   
 

 

Area dove 
vorrebbero 
costruire il 
Grattacielo 
Cimiteriale 
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Come è noto, anche le Zonizzazioni delle 
aree sottoposte al Piano di Rischio Aero-
portuale per l’Aeroporto “Valerio Catullo”, 
sono state predisposte (anche se non anco-
ra approvate per la testata 22) secondo 
una gestione Standard delle attività di 
volo e… cioè in asse pista. 
 

Quando invece è noto che le superfici di 
Salita al decollo e le traiettorie di decollo  
da anni utilizzate all’Aeroporto V. Catullo 
di Verona sono “disassate” e sono “curvi-
linee” rispetto alla configurazione aero-
portuale standard. 
 

E per queste considerazioni sia la Zonizza-
zione del Piano di Rischio che quella delle 
Mappe di Vincolo dovrebbero essere ap-
provati in base a come sono effettiva-
mente effettuare le diverse rotte.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutto ciò premesso ed evidenziato il sottoscritto: Beniamino Sandrini, in qualità di “privato cittadino” 
presenta opposizione in riferimento alle Mappe di Vincolo – ex artt. 707-708 del Codice della Naviga-
zione dell’Aeroporto di Verona “Valerio Catullo” per la motivazione come nel seguito enunciata.  
 

Visto il quanto riportato a pagina 5 della Relazione Tecnica (1° paragrafo) dove si legge: “Si 
evidenzia il fatto che le superfici di salita al decollo e di avvicinamento non tengono conto 
di traiettorie di decollo o di avvicinamento disassate o curvilinee, rappresentando quindi 
una situazione correlata ad una configurazione aeroportuale standard” e visto come sono 
state proposte le Mappe di Vincolo nell’evidenziare che all’Aeroporto Valerio Catullo vi sono 
traiettorie di decollo che sono “disassate” e “curvilinee” si chiede che le mappe di vincolo 
siano redatte e poi approvate… tenendo conto di questa situazione… “NON STANDARD”. 
 

Tutto ciò premesso, si porgono distinti saluti. 
 

                         Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                         Beniamino Sandrini  
 

                         ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                       beniamino.sandrini@postacertificata.gov.it     

 
In appendice si riportano alcuni estratti dalle mappe dell’ENAV che evidenziano le rotte attuali 

 

 

 

Rotte di Decollo Standard 

Rotte di Decollo effettive 

Zonizzazione aree Piano di Rischio NON Standard  
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APPENDICE – ESTRATTO MAPPE ENAV 
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APPENDICE – ESTRATTO MAPPE ENAV 
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